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Finalità e struttura dell’opera

L’insegnamento delle discipline giuridiche ed economiche, in linea con le determina-
zioni europee e la riforma della scuola secondaria superiore, è volto a far conseguire 
alle nuove generazioni la “capitalizzazione” delle competenze, compito delicato e diffi-
cile, ma tuttavia necessario e che richiede impegno e professionalità. L’importanza della 
competenza emerge dalla necessità di dare risposte concrete alle istanze formative pro-
venienti dal mondo del lavoro e delle professioni che richiedono figure professionali 
innovative e forme di sapere dinamiche e in continuo aggiornamento. In ragione di ciò, 
per competere nell’economia dell’informazione e della conoscenza, è necessario pensa-
re all’educazione dei soggetti in formazione con i riferimenti concreti alla realtà nella 
quale dovranno inserirsi, considerato che (come rilevava l’OCSE in un suo rapporto già 
nel 2010) i giovani italiani incontrano il lavoro in età troppo avanzata rispetto ai coetanei dei 
loro Paesi, e per di più, con conoscenze poco spendibili anche per l’assenza di un vero contatto con il 
mondo del lavoro.
Questo bisogno di investire di realtà la scuola si concretizza sia attraverso esperienze di 
studio che gli studenti svolgono in contesti reali, come stage, tirocini e alternanza-scuola 
lavoro, sia nella gestione dei processi educativi, che richiedono una innovazione didattica 
e metodologica supportata dalle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione, 
utili a personalizzare il percorso di apprendimento dello studente e a rendere la lezione 
più coinvolgente e divertente. Nel suo processo d’insegnamento il docente di discipline 
giuridiche ed economiche, quindi, deve farsi promotore di questa “rivoluzione culturale”, 
poiché è chiamato a costruire, attraverso una pedagogia fondata sui progetti, sia le compe-
tenze disciplinari e interdisciplinari – sviluppate anche in una dimensione interculturale 
ai fini della mobilità di studio e di lavoro – sia quelle a carattere non cognitivo come la cre-
atività, il pensiero critico, il problem solving e la capacità di lavorare in gruppo, che risultano 
essere fondamentali per lo sviluppo economico e il buon funzionamento della società. 
Giova ricordare che non possono mancare al docente in esame, oltre alla competenza 
metodologico-didattica, anche quella pedagogica, ed epistemologica-disciplinare, nonché 
i contributi provenienti dalla ricerca psicologica, utili ad impostare la progettazione for-
mativa dello studente debitamente indagato nella sua domanda formativa e supportato 
con offerte calibrate e funzionali al suo peculiare processo di sviluppo. Egli deve avvalersi 
anche della conoscenza delle determinazioni europee emanate a partire dal 2009 ad oggi, 
dei DD.PP.RR. n. 87, n. 88 e n. 89/2010, del D.Lgs. n. 61/2017 e delle rispettive Linee Gui-
da/Indicazioni, potrà così applicare in chiave progettuale il nesso di sussidiarietà verticale 
tra i principi europei e le norme generali (ordinamenti) emanate dal legislatore italiano, 
per realizzare, nel rispetto della personalizzazione dell’offerta formativa, gli obiettivi ge-
nerali del processo formativo fissati dagli ordinamenti. Nel processo d’insegnamento/
apprendimento il docente deve, inoltre, impegnarsi a non lasciare nessun alunno indie-
tro, principio memorabile sul piano etico e morale, ma anche utile sul piano pragmati-
co, perché evidenzia il suo impegno nel responsabilizzare lo studente a contribuire alla 
ricchezza collettiva, intesa come partecipazione del cittadino attivo allo sviluppo della vita 
democratica e alla costruzione quotidiana del senso civico e sociale. In altri termini, si 
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avvalora il pensiero di Norberto Bottani che afferma: Fare uscire tutti, non perdere per strada 
nessuno, occuparsi dei più deboli, di quelli che fin qui sono stati scartati, bocciati, esclusi: portare tutti 
ad una soglia minima di conoscenza e di competenza, fare in modo che tutti siano in possesso di uno 
“zoccolo di base” nelle discipline fondamentali, prima di essere prosciolti dall’obbligo scolastico. Non 
sprecare il capitale umano.
Certamente, l’impatto delle nuove tecnologie digitali (Internet, e-book, tablet, smartpho-
ne ecc.) e l’ingresso dei processi di innovazione tecnologica nell’insegnamento, nell’ap-
prendimento e nel pensiero incoraggiano il docente di discipline giuridiche ed economi-
che a vincere la sfida del cambiamento culturale, attraverso una professionalià rinnovata, 
motivata e consapevole che concorra a realizzare una Scuola Digitale 2.0 di maggiore qua-
lità. In tal modo, egli contribuirà a promuovere le intelligenze multiple dei nativi digitali, 
capaci di apprendimenti simultanei, non lineari e in tempi non più sequenziali, oltre che 
a formare uomini liberi e responsabili, coerenti ai principi giuridici ed economici sanciti 
nella nostra Costituzione. 
Il volume è suddiviso in parti. La prima, dedicata all’insegnamento delle discipline giuri-
diche ed economiche, rivolge un primo sguardo agli aspetti ordinamentali dettati dalle 
Indicazioni nazionali e dalle Linee guida, per poi dare ampio spazio agli aspetti metolo-
gico-didattici dell’insegnamento.
La seconda parte è dedicata alle competenze disciplinari sia giuridiche che economiche ri-
chieste dal bando, e si sviluppa in due sezioni: la prima inerente le Discipline giuridiche (Or-
dinamento giuridico, Diritto pubblico, Diritto amministrativo, Diritto Internazionale, Diritto 
civile, Diritto commerciale, Discipline di settore); la seconda inerente le Discipline economi-
che (Le principali correnti del pensiero economico, Il sistema economico, Il funzionamento 
dei mercati, La produzione, Il comportamento del consumatore, Le forme di mercato, La 
distribuzione del reddito, Il reddito nazionale, La moneta e il credito, L’intervento pubblico 
in economia, I rapporti economici internazionali, L’attività finanziaria pubblica, Sviluppo 
economico e variazioni della struttura occupazionale e produttiva).
L’ultima parte del testo è, infine, incentrata sulla pratica dell’attività didattica, cui ampia 
rilevanza verrà data nelle selezioni del concorso, e contiene esempi di Unità di Appren-
dimento e di organizzazione di attività di classe finalizzate alla progettazione e alla con-
duzione di lezioni efficaci.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi per 
l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nell’apposita sezione 
“Aggiornamenti” della scheda prodotto.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social

facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it

  X    Finalità e struttura dell’opera  
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Discipline giuridiche
Il diritto commerciale

Capitolo 37
L’imprenditore e l’impresa

37.1 La nozione generale di imprenditore
L’art. 2082 c.c. definisce imprenditore chi esercita professionalmente un’attività 
economica organizzata al fine della produzione o dello scambio di beni o servizi, indi-
cando analiticamente i requisiti propri di tale figura.
I requisiti che individuano l’imprenditore sono, dunque:

 > esercizio di un’attività finalizzata alla produzione o allo scambio di beni o servizi, 
ossia esercizio di un’attività produttiva;

 > esercizio di un’attività economica;
 > esercizio professionale di tale attività;
 > organizzazione di uomini e mezzi.

Dalla definizione di imprenditore è facilmente ricavabile la nozione di impresa: 
quest’ultima è, infatti, l’attività dell’imprenditore ed in quanto tale deve avere i re-
quisiti richiesti dall’articolo 2082 c.c. Più precisamente, l’impresa è l’attività economica 
organizzata dall’imprenditore e da lui esercitata professionalmente al fine della produzione o 
dello scambio di beni o servizi (Graziani, Messineo, Ascareli).
Perché si abbia attività d’impresa è dunque necessario che essa rilevi quale:

 > attività produttiva, cioè un insieme di atti finalizzati alla produzione e allo scambio 
di beni o servizi, intesa come produzione di nuova ricchezza. 

Non esercita, invece, un’attività di impresa, per difetto del requisito dell’attività produt-
tiva, chi pone in essere una serie di atti di mero godimento, non accompagnati da alcun 
fattore dinamico (es. chi, essendo proprietario di numerose case, le concede in locazione 
riscuotendo mensilmente il relativo canone non è imprenditore, in quanto svolge quella 
che viene definita un’attività di mero godimento);

 > attività economica, ovvero diretta alla copertura dei costi con i ricavi. 

In dottrina è discussa l’interpretazione da dare al requisito dell’economicità. Secondo al-
cuni (Graziani) essa non ha un rilievo autonomo, essendo essenzialmente volta a quali-
ficare l’attività come produttiva e dunque rivolta alla produzione e allo scambio di beni 
o servizi. Secondo altri (Campobasso) l’economicità sarebbe un ulteriore requisito, di-
verso dal fine. Il cd. metodo economico è quello che consente di coprire i costi con i ricavi, 
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indipendentemente dal fine ideale o lucrativo. Secondo l’impostazione prevalente, affin-
ché possa parlarsi di attività economica, è essenziale unicamente che l’attività stessa sia 
potenzialmente produttiva di utili sufficienti a remunerare i fattori produttivi utilizzati; che 
essa, in altre parole, sia svolta con metodo economico;

 > attività professionale, in quanto tale svolta in modo non occasionale, ma stabile e abi-
tuale. 

Non è necessario, però, che l’attività sia esercitata ininterrottamente; nel caso in cui l’atti-
vità sia ciclica o stagionale (si pensi ad uno stabilimento balneare o ad un impianto sciisti-
co i quali, naturalmente, possono funzionare solo in determinati periodi dell’anno), è 
sufficiente che gli atti di impresa siano costantemente compiuti nei periodi e secondo le 
cadenze proprie dell’attività svolta. Non è necessario, inoltre, che l’attività sia esercitata 
in modo esclusivo, potendo trattarsi di attività collaterale ad altra occupazione principale;

 > attività organizzata, costituita cioè da un insieme di beni e forza lavoro finalizzati 
all’attività produttiva. Perché si possa parlare di esercizio di attività d’impresa è neces-
sario che un soggetto agisca con una sia pur minima organizzazione di beni e lavoro. 

L’acquisto della qualità di imprenditore, essenziale ai fini dell’applicazione della 
normativa di riferimento, avviene per il solo fatto di esercitare professionalmente un’atti-
vità economica. Secondo la dottrina prevalente l’esercizio dell’impresa ha inizio non 
con l’organizzazione statica degli elementi destinati a costituire il complesso azienda-
le, bensì solo con il passaggio alla fase dinamica di utilizzazione degli stessi in modo 
professionale (non occasionale).
La capacità di svolgere attività di impresa si acquista con la piena capacità di agire e 
quindi al compimento del diciottesimo anno di età. Si perde a seguito di interdizione 
o inabilitazione.

Il minore, il minore sottoposto a tutela e l’interdetto (art. 320, co. 5, c.c. e art. 371, co. 
2, c.c.) non possono in alcun caso iniziare un’attività di impresa commerciale, essendo 
privi della capacità di agire. 
Il rappresentante legale del minore o dell’interdetto, però, può essere autorizzato dal 
Tribunale a proseguire l’esercizio dell’attività di impresa quando ad essi pervenuta a 
titolo derivativo (es. per successione ereditaria o per donazione). In questo caso, tito-
lare dell’impresa sarà l’incapace (il minore o l’interdetto), ma l’esercizio dell’impresa, 
e quindi il potere di compiere tutti gli atti di gestione della stessa, spetta al suo legale 
rappresentante (i genitori che esercitano la responsabilità o il tutore).
Anche l’inabilitato (art. 425 c.c.) può continuare l’esercizio di un’impresa preesistente, 
previa autorizzazione del Tribunale su parere del giudice tutelare, ma non iniziare un’at-
tività d’impresa. Poiché l’inabilitato è solo parzialmente incapace di agire, egli potrà 
gestire personalmente l’impresa, ma dovrà essere assistito dal curatore quando si tratta 
di compiere atti di straordinaria amministrazione.
Il minore emancipato a seguito del matrimonio, infine, può non solo continuare, ma 
anche iniziare un’attività imprenditoriale. È in ogni caso richiesta l’autorizzazione del 
Tribunale, su parere del giudice tutelare e sentito il curatore (art. 397 c.c.). Una volta 
ottenuta l’autorizzazione, l’emancipato acquista la piena capacità di agire: può esercitare 
l’impresa senza l’assistenza del curatore e può “compiere da solo gli atti che eccedono l’or-
dinaria amministrazione anche se estranei all’esercizio dell’impresa” (art. 397, co. 3, c.c.).

Anche la perdita della qualità di imprenditore è collegata alla effettiva cessazione 
dell’attività di impresa. In genere la qualità di imprenditore si perde quando è effet-
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tivamente cessata l’attività, quando cioè l’imprenditore non compie più alcun atto 
tipico di tale attività (acquisto di materie prime, vendita dei prodotti finiti, stipula di 
nuovi contratti etc.). L’individuazione del momento finale dell’impresa assume una 
particolare importanza per gli effetti fallimentari.
Il codice civile distingue diversi tipi di imprese e di imprenditori in base a tre criteri:

 > oggetto: imprenditore agricolo (art. 2135 c.c.) ed imprenditore commerciale (art. 
2195 c.c.);

 > dimensione: piccolo imprenditore (art. 2083 c.c.) o imprenditore medio grande;
 > natura del soggetto che esercita l’impresa: impresa individuale, impresa costituita 

sotto forma di società, impresa pubblica.

37.2 Le categorie di imprenditori
L’individuazione delle categorie imprenditoriali è rilevante perché il regime giuridi-
co attribuito all’imprenditore commerciale è in parte diverso da quello applicabile al 
piccolo imprenditore e all’imprenditore agricolo. Accanto, infatti, ad una normativa 
comune a tutti gli imprenditori, la qualifica di imprenditore commerciale compor-
ta l’assoggettamento a quello che viene definito come lo statuto dell’imprenditore 
commerciale, salvo che si tratti di un piccolo imprenditore (anche commerciale). 
Detta speciale normativa prevede, fra l’altro, l’obbligo dell’iscrizione nel registro del-
le imprese (con funzione di pubblicità legale), la tenuta delle scritture contabili, la 
soggezione alle procedure concorsuali in caso di crisi o di insolvenza.
Peraltro, con la riforma della crisi di impresa ad opera del D.Lgs. 14/2019 (vedi infra), 
che ha mirato ad una risistemazione organica delle procedure concorsuali, sono sta-
te disciplinate le situazioni di crisi o di insolvenza di qualsiasi debitore, ivi compreso 
dell’imprenditore agricolo o artigiano, con esclusione dei soli enti pubblici così qua-
lificati dalla legge (art. 1 D.Lgs. 14/2019). 

37.2.1 L’imprenditore agricolo
L’imprenditore agricolo è definito dal codice civile all’art. 2135, disposizione che è 
stata profondamente modificata dal D.Lgs. 18-5-2001, n. 228 (Orientamento e moder-
nizzazione del settore agricolo). Il codice lo individua in base a due tipologie di attività:

 > attività agricole essenziali o principali (coltivazione del fondo, selvicoltura, cioè col-
tivazione del bosco, e allevamento di animali). Colui che svolge una di tali attività 
è certamente imprenditore agricolo ed è pertanto soggetto alla relativa disciplina;

 > attività agricole connesse. Si tratta di una serie di attività che sono collegate ad 
un’attività agricola principale e che, pur essendo attività commerciali, proprio in 
virtù di questo collegamento non fanno perdere a colui che le esercita la qualifica 
di imprenditore agricolo.

Le attività agricole per connessione, dunque, essendo oggettivamente commerciali, per 
essere considerate «agricole» devono presentare, rispetto ad un’attività agricola principale:
•  una connessione soggettiva: l’attività oggettivamente commerciale deve essere eserci-

tata da un imprenditore qualificato come agricolo in quanto svolge in forma di impre-
sa una delle tre attività agricole essenziali;
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•  una connessione oggettiva: necessario e sufficiente è solo che si tratti di attività aventi 
ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dall’esercizio dell’attività agricola essen-
ziale, ovvero di beni e servizi forniti mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature 
o risorse dell’azienda agricola.

L’imprenditore agricolo non è soggetto all’obbligo della tenuta delle scritture conta-
bili, ma è soggetto all’iscrizione nel registro delle imprese (L. 29-12-1993, n. 580) cui 
l’art. 2 del D.Lgs. 18-5-2001, n. 228 ha attribuito la medesima funzione di pubblicità 
legale prevista per gli imprenditori commerciali.

37.2.2 Il piccolo imprenditore
A norma dell’art. 2083 c.c., sono piccoli imprenditori i coltivatori diretti del fondo, gli 
artigiani, i piccoli commercianti e coloro che esercitano un’attività professionale organizzata 
prevalentemente con il lavoro proprio e della propria famiglia. 

Si tratta di figure imprenditoriali accomunate dall’avere dimensioni economiche mo-
deste. Accanto a tre figure tipiche di piccoli imprenditori, il legislatore include in tale 
categoria altre figure non menzionate, che siano qualificate da due elementi distintivi:
•  la prestazione diretta da parte dell’imprenditore del proprio lavoro nell’impresa;
•  la prevalenza del lavoro dell’imprenditore e dei suoi familiari sia rispetto al lavoro 

altrui sia rispetto al capitale, proprio o altrui, investito nell’impresa.

Il piccolo imprenditore è disciplinato dallo statuto generale dell’imprenditore; è eso-
nerato, anche svolgendo attività commerciale, dall’obbligo della tenuta delle scrittu-
re contabili e non è soggetto al fallimento e alle altre procedure concorsuali. L’iscri-
zione nel registro delle imprese ha funzione di pubblicità notizia.
La più rilevante figura di piccolo imprenditore, anche da un punto di vista economi-
co, è quella dell’artigiano, espressamente disciplinata dalla L. 8-8-1985, n. 443 (Leg-
ge quadro per l’artigianato), che connette all’iscrizione in un apposito albo delle 
imprese artigiane una serie di agevolazioni e trattamenti preferenziali.
In base all’art. 2 della legge citata, è imprenditore artigiano “colui che esercita, perso-
nalmente, professionalmente e in qualità di titolare, l’impresa artigiana, assumendone la piena 
responsabilità con tutti gli oneri ed i rischi inerenti alla sua direzione e gestione e svolgendo in 
misura prevalente il proprio lavoro, anche manuale, nel processo produttivo”. Ai sensi del suc-
cessivo art. 3, può definirsi impresa artigiana l’impresa “che abbia per scopo prevalente lo 
svolgimento di un’attività di produzione di beni, anche semilavorati, o di prestazione di servizi, 
escluse le attività agricole e le attività di prestazione di servizi commerciali, di intermediazione nel-
la circolazione dei beni o ausiliarie di queste ultime, di somministrazione al pubblico di alimenti 
e bevande, salvo il caso che siano solamente strumentali e accessorie all’esercizio dell’impresa”.
L’impresa artigiana può anche essere esercitata in forma societaria (resta preclusa la sola 
possibilità di utilizzare la forma della società per azioni e in accomandita per azioni).

37.2.3 L’imprenditore commerciale
Gli imprenditori che non rientrano nelle particolari tipologie menzionate in prece-
denza, cioè che non sono né piccoli né agricoli, sono imprenditori commerciali. È 
imprenditore commerciale colui che esercita una delle attività indicate dall’articolo 
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2195 c.c. Detta norma, in realtà, non definisce l’imprenditore commerciale, ma elenca 
le attività che impongono l’obbligo di iscrizione nel registro delle imprese.
Tali attività sono:

 > le attività industriali, cioè le attività dirette alla produzione di beni o servizi. È dun-
que industriale l’attività di colui che, utilizzando materie, prime le trasforma in 
prodotti finiti che rivende sul mercato (si pensi a chi fabbrica automobili). È indu-
striale, inoltre, l’attività di chi, con organizzazione di capitale e lavoro, fornisce un 
servizio (si pensi alla gestione di un ristorante);

 > le attività di intermediazione nella circolazione dei beni, cioè le attività che nel 
linguaggio comune vengono definite come attività commerciali. È l’attività di colui 
(commerciante) che si limita ad acquistare dal produttore i prodotti finiti e a riven-
derli sul mercato, senza alcun tipo di trasformazione; 

 > le attività di trasporto: le imprese di trasporto forniscono quello specifico servizio 
consistente nello spostare persone o cose da un luogo ad un altro, per terra, per 
aria o per acqua; 

 > le attività bancarie, che consistono, tipicamente, nella raccolta del risparmio e 
nell’esercizio del credito (in tal modo si esprime il D.Lgs. 385/1993, che riserva tali 
attività alle banche); 

 > le attività assicurative; l’impresa assicurativa fornisce un servizio consistente nell’as-
sumere su di sé un rischio gravante sull’assicurato dietro pagamento di un premio 
(art. 1882 c.c.);

 > le altre attività ausiliarie delle precedenti, le quali agevolano l’esercizio delle attività 
espressamente indicate o comunque sono a queste legate da un rapporto di com-
plementarietà (Buonocore).

La necessità pratica di individuare giuridicamente l’imprenditore commerciale deri-
va dal fatto che solo a coloro che sono in possesso di tale qualifica può essere appli-
cata la normativa denominata “statuto dell’imprenditore commerciale” che ne disciplina 
l’attività (salvo che si tratti di un piccolo imprenditore, anche commerciale).

37.2.4 L’impresa individuale e l’impresa collettiva
Dal punto di vista della struttura organizzativa, si distingue tra impresa individuale 
e impresa collettiva.
L’impresa individuale è caratterizzata dalla figura dell’imprenditore-proprietario 
che ha la direzione ed il controllo dell’attività economica, assumendo il rischio delle 
operazioni intraprese, rischio che si traduce nella responsabilità illimitata per le ob-
bligazioni assunte nell’interesse dell’impresa.
L’impresa collettiva, invece, prevede la collaborazione in forma associata tra due o 
più soggetti che assumono collettivamente la funzione imprenditoriale, condividen-
do la responsabilità e i rischi connessi all’esercizio dell’impresa, ma anche gli utili 
che ne derivano. Si tratta di fattispecie in cui, attraverso la stipula di un contratto, si 
dà vita ad un ente distinto dalle persone dei singoli soci che vi partecipano, dotato in 
misura più o meno ampia di autonomia patrimoniale e di una struttura organizzativa 
più o meno complessa (es. le società).
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37.2.5 L’impresa familiare
L’impresa familiare è un istituto introdotto dalla L. 19-5-1975, n. 151, nell’ambito 
della riforma del diritto di famiglia. Ai sensi dell’art. 230-bis c.c. è tale quella nella 
quale prestano attività continuativa di lavoro il coniuge, i parenti entro il terzo 
grado, e gli affini entro il secondo, qualora non sia configurabile un diverso rap-
porto. L’istituto dell’impresa familiare riveste, pertanto, carattere residuale, trova cioè 
applicazione solo nel caso in cui i soggetti coinvolti non hanno regolato diversamente 
i loro rapporti. L’impresa familiare, per quanto sia caratterizzata da una gestione 
comunitaria dell’attività economica, non dà luogo ad una società, ma resta un’im-
presa individuale. Ciò si spiega con il fatto che i familiari non sono imprenditori, ma 
soltanto collaboratori dell’unico imprenditore. 

La ratio dell’introduzione di detto istituto va ravvisata nell’esigenza di tutelare i sogget-
ti più deboli all’interno della famiglia (donne e figli), che spesso in passato prestavano 
la loro attività lavorativa gratuitamente, quasi fosse un atto dovuto in virtù del rap-
porto di parentela che li legava all’imprenditore. Questa necessità di tutela manca se 
il rapporto di lavoro è regolato da altre disposizioni (es. in tema di società e di lavoro 
subordinato).

L’impresa familiare è in genere un’impresa di piccole dimensioni, ma non è escluso 
che possa essere una vera e propria impresa commerciale.
I partecipanti all’impresa familiare hanno:

 > il diritto al mantenimento secondo le condizioni patrimoniali della famiglia;
 > il diritto di partecipare agli utili dell’impresa, ai beni con essi acquistati e agli incrementi di 

valore dell’azienda, in proporzione alla quantità ed alla qualità del loro lavoro;
 > il diritto di partecipare alla gestione dell’impresa, soprattutto per quanto riguarda le de-

cisioni più importanti, ossia quelle concernenti l’impiego degli utili e degli incre-
menti, gli atti di straordinaria amministrazione, gli indirizzi produttivi e la cessazio-
ne dell’impresa;

 > il diritto di prelazione sull’azienda in caso di divisione ereditaria o di trasferimento 
dell’azienda; in queste ipotesi, cioè, hanno il diritto di essere preferiti ai terzi a 
parità di condizioni.

Ai sensi dell’art. 230-ter c.c. (aggiunto dalla L. 76/2016) il diritto di partecipazione 
agli utili dell’impresa familiare ed ai beni acquistati con essi nonché agli incrementi 
dell’azienda, anche in ordine all’avviamento, spettano altresì al convivente di fatto 
che presti stabilmente la propria opera all’interno dell’impresa dell’altro convivente; 
ovviamente il tutto deve essere commisurato al lavoro svolto. Il diritto viene meno 
qualora tra i conviventi esista un rapporto di società o di lavoro subordinato.
Le decisioni più importanti devono essere prese da tutti i partecipanti a maggioranza, 
mentre la gestione ordinaria spetta al titolare. 
Infine, il diritto di partecipare all’impresa può essere trasferito solo a favore di altri 
membri della famiglia e solo con il consenso unanime di tutti coloro che già parte-
cipano all’impresa.
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37.2.6 L’impresa sociale
Un fenomeno a parte è costituito dall’impresa sociale, rientrante nella più ampia 
realtà del cd. Terzo settore, che ha trovato formale riconoscimento nel D.Lgs. 24 
marzo 2006, n. 155, in attuazione della delega legislativa di cui alla L. 118/2005. 
Il Terzo settore sta ad indicare quel settore sociale, intermedio tra lo Stato e il merca-
to, preposto alla realizzazione delle funzioni sociali normalmente facenti capo al cd. 
“welfare State”, nell’ambito del quale si collocano una molteplicità di enti collettivi a 
struttura privata che concorrono alla realizzazione di interessi generali. Nel contesto 
culturale italiano, anche legislativo, il Terzo settore raggruppa, dunque, un insieme 
di enti privati caratterizzati dal perseguimento di finalità di interesse generale senza 
scopo di lucro, tra cui figurano anche le cooperative sociali e le imprese sociali, che 
si distinguono per la natura imprenditoriale dell’attività svolta.
Con il D.Lgs. 117/2017, recante il Codice del Terzo settore, si è inteso riordinare, 
semplificare e rivedere in modo organico, coerente e sistematico le disposizioni vi-
genti in materia di enti non lucrativi che perseguono finalità civiche, solidaristiche o 
di utilità sociale, così da garantire e favorire il più ampio esercizio del diritto di asso-
ciazione e in modo da sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono a 
perseguire il bene comune. 

Il suddetto decreto, come corretto ed integrato dal D.Lgs. 105/2018, provvede a definire 
il “Terzo settore” e gli enti che ad esso appartengono e a dettare le norme alle quali le 
organizzazioni che intendono rientrare nel comparto degli enti non profit sono tenute 
ad attenersi. 
Sono enti del Terzo settore non solo quelli nominati e specificamente disciplinati dalla 
legge, come le organizzazioni di volontariato o le imprese sociali, ma anche tutte le altre 
associazioni, riconosciute o non riconosciute, e fondazioni e gli altri enti di carattere 
privato diversi dalle società che, senza scopo di lucro e per finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale, svolgano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse 
generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi 
o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, sempre che siano iscritte nel 
Registro unico nazionale del terzo settore. 
Il Codice, dopo aver individuato gli enti autorizzati ad essere qualificati del “Terzo setto-
re”, ne disciplina gli aspetti civilistici, contabili e fiscali, garantendone l’accesso ad una 
serie di agevolazioni.
Nell’intento del legislatore il Codice assurge al rango di fonte principale del diritto degli 
enti del Terzo settore globalmente considerato.

La disciplina dell’impresa sociale è stata introdotta dal D.Lgs. 155/2006, che ne ha 
individuato i caratteri essenziali nell’assenza di lucro soggettivo, nell’attività fina-
lizzata verso settori sociali previamente individuati e nella osservanza delle regole 
organizzative dettate a salvaguardia dell’autonomia della struttura. 
Il D.Lgs. 112/2017 ha abrogato il D.Lgs. 155/2006, ridefinendo la disciplina dell’im-
presa sociale e rafforzandone il ruolo nell’ambito del Terzo settore.
Il suddetto decreto, così come da ultimo corretto ed integrato dal D.Lgs. 95/2018 (re-
cante “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, recante 
revisione della disciplina in materia di impresa sociale, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della 
legge 6 giugno 2016, n. 106”), rappresenta il testo normativo di riferimento per l’in-
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quadramento della disciplina dell’impresa sociale, ancorché le sue disposizioni vada-
no collegate e concordate con quelle contenute nel Codice del Terzo settore (D.Lgs. 
117/2017, modificato ed integrato dal D.Lgs. 105/2018), e, in via residuale con quelle 
contenute nel codice civile, applicabili queste ultime in ragione della forma giuridica 
in concreto rivestita dall’impresa sociale (art. 1, co. 5, D.Lgs. 112/2017). 
Ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. 112/2017, possono acquisire la qualifica di “impresa 
sociale” tutti gli enti privati, inclusi quelli costituiti nelle forme di cui al libro V del 
codice civile, che esercitano in via stabile e principale un’attività d’impresa di inte-
resse generale, senza scopo di lucro e per finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, adottando modalità di gestione responsabili e trasparenti e favorendo il più 
ampio coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e di altri soggetti interessati alle 
loro attività. 
La qualifica di “impresa sociale” è riconosciuta di diritto alle cooperative sociali ed 
ai loro consorzi le quali, peraltro, sono espressamente incluse tra le imprese sociali 
anche nel Codice del Terzo settore. Occorre precisare, al riguardo, che alle coope-
rative sociali e ai loro consorzi continuano ad applicarsi le previsioni di cui alla L. 
381/1991 e, solo nei limiti di compatibilità con tali ultime previsioni, le regole conte-
nute nel D.Lgs. 112/2017.
Rispetto alla previgente disciplina, è stato ridefinito, ampliandolo, l’ambito delle at-
tività di interesse generale che devono essere esercitate affinchè un ente possa assu-
mere la qualifica di impresa sociale.
Ai fini dell’ottenimento della qualifica di impresa sociale, la disciplina dispone che 
la costituzione dell’organizzazione avvenga per atto pubblico. Gli atti costitutivi do-
vranno disporre, attraverso la esplicita previsione dell’oggetto sociale e la statuizione 
dell’assenza di scopo di lucro, il ricorrere dei tratti qualificanti al fine del ricono-
scimento legale del carattere sociale dell’istituenda impresa. La denominazione o 
ragione sociale dell’organismo dovrà menzionare l’indicazione di “Impresa sociale”. 
Entro 30 giorni dall’avvenuta costituzione, dovrà provvedersi al deposito dell’atto 
presso l’ufficio del registro delle imprese territorialmente competente. Detta iscrizio-
ne riveste una valenza costitutiva ai fini dell’acquisizione della qualifica di impresa 
sociale della nuova organizzazione.
Quale ente del Terzo settore, l’impresa sociale non può avere come scopo principa-
le quello di distribuire ai propri soci, amministratori, dipendenti ecc., gli utili ed 
avanzi di gestione, i quali devono essere destinati allo svolgimento dell’attività statu-
taria o ad incremento del patrimonio. Tuttavia, al fine di favorire il finanziamento 
dell’impresa sociale mediante capitale di rischio, il D.Lgs. 112/2017 ha introdotto 
la possibilità per le imprese sociali costituite in forma di società di remunerare in 
misura limitata il capitale conferito dai soci (art. 3).

Ai fini di promozione e sviluppo dell’impresa sociale, sono state introdotte inoltre im-
portanti misure di sostegno, anche fiscale, volte a favorire gli investimenti di capitale 
nelle dette imprese, altrimenti penalizzate rispetto alle società lucrative che non soggiac-
ciono a limiti di remunerazione del capitale (art. 18, come mod. dal D.Lgs. 95/2018).

Relativamente agli obblighi di trasparenza, l’impresa sociale è tenuta a depositare 
presso il Registro delle Imprese e a pubblicizzare, anche attraverso il proprio sito 
internet, il bilancio sociale, da redigersi in ossequio a specifiche linee guida.
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In caso di insolvenza, le imprese sociali sono assoggettate alla liquidazione coatta 
amministrativa, secondo quanto previsto dall’art. 14 del D.Lgs. 112/2017. Al riguar-
do, si evidenzia che la nuova disciplina della liquidazione coatta amministrativa è con-
tenuta nel Titolo VII del Codice della crisi di impresa (artt. 293 e ss. D.Lgs. 14/2019). 

37.3 Lo statuto dell’imprenditore commerciale
Si è detto come l’insieme delle disposizioni applicabili all’imprenditore commerciale 
viene comunemente definito come statuto dell’imprenditore commerciale, dal cui 
ambito operativo restano in parte esclusi il piccolo imprenditore e l’imprenditore 
agricolo.
I punti fondamentali di questo statuto riguardano gli obblighi pubblicitari (iscrizio-
ne nel registro delle imprese), l’obbligo di tenere le scritture contabili e la soggezione 
dell’imprenditore alle procedure concorsuali.

37.3.1 L’iscrizione nel Registro delle Imprese
L’attività di impresa è destinata al mercato, per cui è necessario che gli atti che la 
riguardano siano conosciuti dai terzi, e quindi, adeguatamente pubblicizzati. Per 
questo motivo, gli imprenditori commerciali sono tenuti all’iscrizione nel registro 
delle imprese.

Il registro delle imprese è un pubblico registro, istituito presso le Camere di Commercio 
di ciascuna provincia; è retto da un conservatore nominato dalla giunta ed è soggetto alla 
vigilanza di un giudice delegato dal presidente del Tribunale del capoluogo di Provincia.

Detta iscrizione è obbligatoria in quanto ha la funzione di pubblicità legale. La pub-
blicità in questione ha di regola natura dichiarativa, nel senso che ha propriamente 
la funzione di portare a conoscenza dei terzi i fatti più importanti che riguardano 
la vita dell’impresa (generalità dell’imprenditore, natura dell’attività, sede, procure 
eventualmente concesse, variazioni di oggetto, cessazione, sottoposizione a fallimen-
to, ecc.). L’iscrizione ha efficacia costitutiva solo in alcuni casi tassativamente previsti. 
È il caso dell’iscrizione dell’atto costitutivo delle società di capitali e delle società 
cooperative, che solo con l’iscrizione acquistano la personalità giuridica (artt. 2331 e 
2519 c.c.).

Dal 1° aprile 2010 è a pieno regime la comunicazione unica per la nascita e l’avvio di 
un’impresa, introdotta con il D.L. 7/2007, conv. dalla L. 40/2007, che consente l’as-
solvimento di tutti gli adempimenti amministrativi previsti per l’iscrizione al registro 
delle imprese, ed ai fini previdenziali, assistenziali, fiscali, tramite un unico canale te-
lematico: il registro delle imprese, che diviene lo “sportello unico” al quale presentare 
una singola pratica digitale contenente le informazioni per i vari enti (Agenzia delle 
Entrate, INAIL, INPS, registro delle imprese). Il registro delle imprese provvederà a 
smistare, attraverso i relativi canali telematici, le varie pratiche agli enti di competenza; 
in passato, invece, le imprese dovevano assolvere i loro obblighi rivolgendosi separata-
mente a ciascun ente.
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Il registro è diviso in due sezioni:

 > una sezione ordinaria, nella quale sono tenuti gli imprenditori commerciali (con esclu-
sione dei piccoli imprenditori), le società (tranne la società semplice) e le cooperative, 
anche se non esercitano attività commerciale, i consorzi e le società consortili;

 > una sezione speciale, in cui devono essere iscritti i piccoli imprenditori, le imprese agri-
cole e le società semplici. La loro iscrizione non è prevista dal codice civile, ma dall’art. 
8 della L. 29-12-1993, n. 580.

L’efficacia dell’iscrizione nella sezione speciale ha solo una funzione di pubblicità-
notizia (nel senso che rende conoscibili a tutti alcuni dati) e di certificazione anagra-
fica (cioè, di documentazione e di individuazione delle imprese).
Tuttavia, l’art. 2 del D.Lgs. 228/2001 ha stabilito che “l’iscrizione degli imprenditori agri-
coli, dei coltivatori diretti e delle società semplici esercenti attività agricola nella sezione speciale 
del registro delle imprese, oltre alle funzioni di certificazione anagrafica e a quelle previste dalle 
leggi speciali, ha l’efficacia di cui all’art. 2193 c.c.”.

37.3.2 Scritture contabili e assoggettabilità alle procedure concorsuali
Le scritture contabili sono documenti che contengono la rappresentazione in ter-
mini quantitativi e/o monetari dei singoli atti di impresa, della situazione del patri-
monio dell’imprenditore e del risultato economico dell’attività svolta. Queste rispon-
dono all’esigenza di rendere razionale ed efficiente l’organizzazione e la gestione 
dell’impresa; sono poi strumento di controllo sull’attività svolta nell’interesse di co-
loro che vantano ragioni di credito.
L’imprenditore commerciale (ad esclusione del piccolo imprenditore) deve tenere le 
seguenti scritture contabili (art. 2214 c.c.): il libro giornale (che è un registro crono-
logico-analitico nel quale vengono registrate giorno per giorno le operazioni relative 
all’esercizio dell’impresa), il libro degli inventari (che è un registro periodico-siste-
matico da redigere all’inizio dell’esercizio dell’impresa e successivamente ogni anno 
il quale deve contenere l’indicazione e la valutazione delle attività e delle passività 
relative all’impresa), le altre scritture contabili richieste dalla natura e dalle dimen-
sioni dell’impresa. 
L’imprenditore deve inoltre conservare ordinatamente le lettere, i telegrammi e le 
fatture sia ricevute che spedite in relazione ad ogni singolo affare.
Le scritture sopra elencate sono quelle obbligatorie. 
Le scritture devono essere tenute secondo le norme di una ordinata contabilità (art. 
2219 c.c.), senza spazi in bianco, interlinee, riporti in margine (cd. formalità intrinse-
che). 
Le scritture, comprese le lettere, i telegrammi e le fatture, devono essere conservate 
per almeno dieci anni dalla data dell’ultima registrazione.

Sotto il profilo processuale, le scritture possono rilevare quale mezzo di prova a favore 
e contro l’imprenditore (artt. 2709, 2710 e 2711 c.c.). In particolare:
–  possono essere sempre utilizzate come prova contro l’imprenditore; non è possibile, 

tuttavia, “scinderne il contenuto”, nel senso che non è possibile chiedere che i docu-
menti esibiti siano utilizzati solo in parte, dovendo dedursi la verità dal loro esame 
complessivo;
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